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ZanardieunannodasegretarioPd
«Noiancoradistantidallagente»
Il documento di critica? «Mi dicono sia un contributo positivo e non una polemica: bene»

Anche quelli Sia

Trasporti:
tutti i pullman
nell’autostazione

U no «stress test»
lungo due
settimane. Da

sabato 30 novembre fino
al 15 dicembre tutti gli
autobus extraurbani
saranno convogliati e
gestiti nell’autostazione di
via Solferino: quel
semicerchio di asfalto, che
sorge sopra il parcheggio
interrato della stazione,
diventerà il terminal di
tutte le corse provinciali.
Infatti, anche i servizi di
linea, che hanno di solito
come capolinea viale della
stazione, saranno
«dirottati» sul terminal di
via Solferino: l’obiettivo
della sperimentazione è
capire se la nuova
rimodulazione degli spazi
del terminal sia in grado
di reggere il traffico di
tutti i mezzi. Il Comune
punta ad avere un solo
terminal per gli autobus
extraurbani e ridisegnare
flussi di traffico, sensi
unici e aree pedonali nella
zona della stazione Fs. La
sperimentazione prevede
l’autostazione unica per
tutti i mezzi, escluso lo
shuttle bus per Elnòs, che
rimane su viale della
stazione. Mentre i servizi
di lunga percorrenza
nazionali e internazionali
saranno riposizionati nelle
aree di fermata collocate
all’esterno sul lato nord di
Via Solferino. (m.tr.)
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Michele Zanardi è segreta-
rio provinciale da un anno. In
dodici mesi ha vissuto un
congresso, le elezioni regio-
nali e amministrative, il Pd
che è diventato forza di gover-
no insieme al Movimento 5
Stelle dopo che i due si erano
detto peste e corna. E, in ulti-
mo, anche un appello di una
componente interna del Pd
provinciale dai toni talvolta
aspri nei confronti della se-
greteria da lui guidata.
Un anno da segretario

provinciale: la difficoltà
maggiore?
«Avverto ancora una di-

stanza tra vertici e base. Stia-
mo lavorando per cercare di
ridurre questa distanza, un
po’ la situazione è migliorata,
ma quando vado nei circoli
avverto ancora che non c’è la
vicinanza che invece dovreb-
be esserci».
E se il bicchiere fossemez-

zo pieno?
«Avverto più voglia di far

sentire la propria voce. Sta ri-
nascendo l’amore nei con-
fronti della comunità demo-
cratica. Il Pd è degli iscritti e
da qui bisogna ripartire, raf-
forzando tutti i livelli. Entro fi-
ne dicembre verranno eletti i
responsabili delle dodici zone
della provincia e abbiamo
chiesto che siano votazioni li-
bere da qualsiasi tipo di con-
dizionamento congressuale».

Un documento interno
diffuso nei giorni scorsi è
sembrato critico.
«Come ho già detto sono ri-

masto colpito dalla tempora-
lità di quel testo. L’11 novem-
bre viene approvato un docu-
mento all’unanimità e qual-
che g iorno dopo arr iva
quell’appello. Ad ogni modo
ne discuteremo in segreteria e
come mi ha spiegato Dante
Buizza (uno dei firmatari del-
l’appello nonché presidente
dell’assemblea provinciale del

partito, ndr) l’appello vuole
essere un contributo positivo
e non una polemica.Mi fa pia-
cere, anche perché il docu-
mento unitario dell’11 novem-
bre rappresenta lo sforzo evi-
dente di parlare in un’unica
lingua».
Le piacciono le sardine?
«Sì, come il movimento del

Fridays for Future mi sembra-
nomovimento autoconvocati,
con istanze da prendere in
considerazione, che credo
aiutino a mettere in campo

una narrazione sociale e cul-
turale e importante. Diversa
dai messaggi di chiusura che
hanno tenuto banco negli ul-
timi mesi».
Sta frequentando tanto i

circoli di partito: il rapporto
col M5S l’hanno digerito?
«Quel passaggio ha segnato

la nostra comunità, è stato
doloroso e repentino. Oggi ci
sono le condizioni per vedere
che può funzionare. In questo
momento i nostri interlocuto-
ri sono Liberi e Uguali, Italia
Viva e il Cinque Stelle. Se ci
sono punti in comune, perché
non provare a fare un tratto
insieme? Poi se non è possibi-
le non lo si fa».
L’Emilia Romagna potreb-

be archiviare l’esperienza di
governo?
«Bonaccini ha governato

bene e sono fiducioso. Dopo-
diché, a prescindere dal risul-
tato, il pd dovrà interrogarsi
sui temi chiave dell’agenda
politica».
Che sarebbero?
«Infrastrutture e un clima

favorevole alle imprese, poli-
tiche del lavoro efficaci che
sprigionino energia, un nuo-
vo modello di welfare in gra-
do di dare risposta ai nuovi bi-
sogni. il tutto all’insegna della
sostenibilità sociale ed am-
bientale».

Thomas Bendinelli
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Michele
Zanardi
Da dodici mesi
è stato
nominato
segretario
provinciale del
Pd

❞Le sardine
Mi sembrano
un
movimento
di auto-
convocati
che aiutano
amettere
in campo
una
narrazione
sociale
importante
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